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Nuovo intervento dello magistratura per gli illeciti nell'azienda collegata all'AZASI 

Comunicazioni giudiziarie a dirigenti IMAC 
per un giro di cambiali (450 milioni) false 

Dieci persone colpite dal provvedimento del giudice: tra dì esse anche coloro che dovevano risanare la situazione amministrativa 
della società - Cinque i capi di accusa - L'indagine dopo le denunce del nostro Partito - Le imputazioni contro il boss de Terranova 
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Per la scuola 
in Sicilia 

Basterebbe solamente 
un tantino di onestà... 
KIC, non c i sembra o n e s t o p r o p a l a r e n o t i z i e d e l g t n o r e che 

'non s o l o sono d e s t i t u i t e d i o g n i ' f o n d a m e n t o , ma a d d i r i t t u 
r a d i s c r e d i t a n o g l i a t t u a l i a m m i n i s t r a t o r i «Iella IMAC. 

B a s t e r e b b e s o l o un t a n t i n o d i o n e s t à e d i e t i c a p r o f e s s i o 
n a l e pe r e v i t a r e La d i s in t t - r : : i a^ ione e i l d i s p r e g i o d e l l a ve 
r i t à . 

D i s t i n t i s a L u t i 

II. CONSJGLIEJÌfc-DLLKGArO 

! L'illuminante 
brano finale 

Ideila lettera 
nviataci dal-

jl'avvocato Di 
I Pietro 

Certamente ignaro dell'opinione che di lui si anda
va tacendo la magistratura, l'avvocato Di Pietro, con
sigliere delegato del l ' IMAC, ci ha inviato nei giorni 
scorsi una sdegnata lotterà, della quale invocava la 
pubblicazione appellandosi alla legge sulla stampa, per 
respongere certe nostre allermazioni su strane ope-
razioni condotte da quella società. L'avvocato Di Pie

tro, che adesso dovrà dare qualche spiegazione al 
magistrato su alcune cambiali lalsc. ci suggeriva, per 
così dire, di badare un po' di più all'onestà e all'etica 
prolessionale; non perché abbia latto appello alla 
legge sulla slampa ma soprattutto perché ci sembra, 
alla luce degli ultimi avvenimenti, un documento di 
un certo interesse, pubblichiamo la lettera. 

* h * -- ? * 

Sei miliardi sono stati ottenuti con l'accordo di fine legi
slatura tra governo regionale e PCI. 

Inoltre per i libri gratuiti agli studenti della scuola media 

Q 40 mila lire per il primo anno 
• 20 mila lire per il secondo anno 
Q 20 mila lire per il terzo anno 

# E' un successo della lotta degli studenti 
# Un sostegno alle famiglie dei lavoratori 
# Un atto concreto per una politica del diritto allo 

studio 

La Sicilia ha bisogno di una scuola qualificata e di 
massa 

Un governo dell'autonomia forte deìm presenza dei 
comunisti è necessario per realizzarla 

Vota PCI 

« Nell'a r 11 e o 1 o pubblica
to nell'edizione dell'8 apn.e 
scorso dal titolo «Si scopro
no nuovi imbrogli nello scan
dalo AZASI » firmato dal Ca. 
O. vi si riscontrano alcune 
inesattezze allorquando si af
ferma: «Per la realizzazione 
di questi impianti (cemento 
amianto e gres) l'AZASI de
cise una spesa di oltre un mi
liardo e seicento milioni. L'in
carico di costruire il tutto fu 
dato alla società KIC di Mi
lano ». 

Niente di più inesatto. Ba
sti pensare che l'impianto di 
cemento amianto era stato 
affidato alla Italtrading di 
Milano, ma non è stato mai 
realizzato prima perché la Re
gione Siciliana non l'ha mai 
autorizzato e secondo perché 
quel settore non ha un mer
cato robusto per cui si possa 
giustificare il finanziamento. 

Per quanto riguarda il gres 
non è vero che l 'IRFIS ha a-
vanzato riserve sulla fattibi
lità dell'iniziativa, t an fè che 
r.icentemente la giunta delle 
partecipazioni regionali, di 
cui è membro il comunista 
On.le Chessari. ha autorizza
to il progetto stanziando 1.2 
miliardi di lire. 

In relazione all'affermazio
ne gratuita, quindi falsa, se
condo la quale la IMAC per 
ottenere l'autorizzazione del
l'impianto gres ha stimolato 
la costituzione di una socie
tà la Kerosud. la cui maggio
ranza del pacchetto è della 
KIC. non ci sembra onesto 
propalare notizie del genere 
che non solo sono destituite 
di ogni fondamento, ma ad
dirittura discreditano gli at
tuali • amministratori della 
IMAC. • 

Basterebbe solo un tantino j 
di onestà e di etica profes
sionale per evitare la disin- l 
formazione e il dispregio del- -, 
la verità. < 

Quelle somme sono però 
vincolate alla nomina di un 
amministratore unico dell' 
Imac. cioè alla sostituzione 
del Di Pietro nella massima 
carica della società. Ma Di 
Pietro, che tiene ben conto 
dell'onestà e dell'etica- pro
fessionale. ha convocato l'as
semblea dei soci solo per l'H 
intigno in prima convocazio
ne e per il 22 in seconda. Fi
no a quel momento dunque 
saranno congelati gli stan
ziamenti fatti. 

Come se non bastasse il ri
tardo nella convocazione del
l'assemblea dei soci per nor
malizzare la situazione ammi
nistrativa dell'Imac. in questi 
giorni l'avv. Di Pietro ha con

vocato il consiglio di ammi
nistrazione della società con 
un ordine del giorno a dir po
co singolare: surroga di un 
consigliere e nomina del pre
sidente. Che senso ha — ci 
chiediamo — questo, quando 
la legge impone la nomina 
dell'amministratore unico e 
lo scioglimento del consiglio 
di amministrazione? Si vuole 
quindi disattendere >a deci
sione legislativa dell'ARS 
e continuare nella strada del-
l'illega'ità? Su questa vicen
da sono immediatamente in
tervenuti i parlamentari re
gionali comunisti Cagnes e 
Chessari chiedendo l'inter
vento del presidente della Re
gione. (ca.o.). 

MODICA. 10 
Accusa dopo accusa, si va 

completando pian piano l'in-
garbugliatissimo quadro di il
leciti. malefatte e fatti poco 
chiari che danno corpo allo 
scandalo A/asi IMAC. Sono di 
oggi ben 10 comunicazioni 
giudiziarie che riguardano 
tra gli altri i maggiori diri
genti dell'IMAC. l'industria 
di manufatti per costruzioni 

collegata all'ente regionale 
A/asi. Da sottolineare che tra 
gli indiziati vi sono quei fun
zionari che avrebbero dovuto 
riportare alla normalità la si
tuatone amministrativa della 
società dopo le note vicende 
della dirigenza del prof. Sa
verio Terranova, messo sotto 

l inchiesta sia dalla Regione 
I che dalla magistratura. Le 
j comunicazioni giudiziarie di 

oggi — che è bene sottoli-
' neare non sono le prime — 

II centrosinistra non è più possibile 
A destra la strada è sbarrata 

Unità delle forze popolari siciliane 
per il governo dell'autonomia! 

Il tema al centro della conferenza d'organizzazione del PCI 

Quale destino per Palermo? 
Un ampio diballilo aperto dal compagno Leopoldo Caratilo e concluso dal compagno Pio La Torre - La scadenza 
del 20 giugno - L'intervento della dottoressa Marisa Marconi, candidata indipendente nelle liste comuniste 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 10 

Quale destino per Palermo? 
Attorno a questa domanda. 
posta in termini sempre più 
drammatici dall'incalzare del
la crisi e in maniera sempre 
più ravvicinata dall'accresciu-
to peso del partito, è ruotato 
il dibattito della conferen
za di organizzazione cittadi
na della federazione paler-

le del paese si legano in ma
niera senza precedenti. 

E' impossibile condensare 
tutt i gli argomenti che so
no stati toccati in due gior
ni di dibattito dai numero
sissimi interventi che si so
no succeduti alla tribuna del 
salone «Don Orione»: basti 
dire che i comunisti palermi
tani si sono dimostrati — co
me provato anche dal ri
lievo dato dalla stampa cit-

mitana. aperta da una rela- tadina al convegno — l'uni 
La sfortunata lettera 'Iti'.' 

avvocato Di Pietro ci dà ro-
munque la possibilità di con
fermare ulteriormente le ac
cuse che in passato e più vol
te avevamo mosso nei con
fronti dei dirigenti dell'Aza-
si e dell'lmac 

Non tocca ora a noi. che 
sur'o stati i primi — nel
l'interesse stesso delle azien
de — a denunciare i oravi 
illeciti di cui si sono vwc-
rinati a'* uomini del clan 
Tcrrav.oia, dare un giudizio 
defi:iit:r<, sulla vicenda. Que
sto o:vdizto tocca ora alla 
rirmlsiratura 

Per quanto riguarda p:ù 
nel merito la smentita de'-
l'avv. Di Pietro se essa può 
avere qualche fondamento per 
l'impianto di cemento amian
to. non rate certo per quel
lo di gres. 

L'errore può essere tacil- j 
mente compreso se si pensa | 
che il cronista, per cercare , 
di vedere ch'aro nelle vicen
de dell'IMAC. deve avientu-
farsi in una situazione tal- j 
mente ingarbugliata ed ano- | 
mala (organici gonfiati a di- j 
smisura. mancanza assoluta ! 
di programmazione, preven- \ 
tivi di spesa noi rispettati. 
centinaia di milioni di cam- j 
biali faì^e. ecc.) che spesso ' 
non è facile e possibile va- ) 
aliare tutto attentamente j 
come t nostro costume. i 

Comunque, per quanto ri- \ 
puarda l'impianto di ares e ; 
la Kerasud confermiamo la t 
cosa aggiungendo che il gioco j 
n*i confronti dcV'lrtis com
prendeva anche altre pedine. 
così come sta emerocndo da 
alcune indaaini Ricordiamo 
solo — e questo non è stato 
smentito — che l'amministra
tore deìeqnto di questa fan
tomatica Kerasud era stato 
nominato l'ina Giovanni Ga
rofalo. un uomo — scrirem- j 
mo — legato a doppio filo al i 
« boss r> Terranora. • 

Dubitiamo inoltre che « pro-
valare» notizie del aenere 
possa portare ulteriore di
scredito agli attuali nmmmt-
stratorì dell'lmac. dati i ri
sultati della loro aestione. 

Per quanto riguarda l'etica 
professionale e l'onestà non 
è certo dal pulpito dell'arr. 
Di Pietro che ci può venire 
una lezione. Ricordiamo — co
me unico esempio — che V 
Imac rischia in questi oiorni 
il fallimento nonostante pos
sa disporre di unn somma di 
4 miliardi e mezzo stanziati 
dalla Regione a srqu:to delle 
lotte condotte dalle forze sin
dacali e politiche, con in te
tta ti partito comunista. 

zione del compagno Leopol
do Caraulo e presieduta e 
conclusa dal compagno ono
revole Pio La Torre, respon
sabile meridionale. 

Collegato strettamente a 
queste prospettive generali, 
il bilancio dello stato del par
tito e le scelte di natura or
ganizzativa fatte a conclu
sione della conferenza: un 
comitato cittadino ha resti
tuito pienamente al suo ruolo 
dirigente, arricchito dalla 
presenza di compagni impe
gnati nelle assemblee eletti
ve. nel lavoro delle fabbriche. 
della scuola, dell'università. 
tra le categorie e nei quar
tieri. L'intreccio t ra i due 
problemi è stato quanto mai 

! stretto, e non poteva essere 
altrimenti, in vista di una 
scadenza elettorale cosi signi
ficativa. come quella del 20 
e 21 giugno, in cui le sorti di 
Palermo e della Sicilia e quel-

co partito capace di un ap 
proccio complessivo ed ap- , 

indipendente nella lista del 
PCI per le elezioni regionali. 
ha spiegato a partire dalla 
sua significativa esperienza. 
prima nel campo della me
dicina e dell'assistenza, poi 
nel movimento per la consul
ta femminile, le ragioni che 
l 'hanno portata alla sua scel
ta. Il caso della Marconi 
rappresenta la continuazio
ne di una esperienza già da 
tempo fatta dal partito, a 
cominciare dagli appelli di 
Sciascia per il « no » nel re
ferendum e per la « piccola 

profondito con la realtà della i libertà » di Palermo ad esse-
citta. La conferenza ha in- j re ben governata. 
fatti fornito una chiave in
terpretativa della realtà in 
movimento capace di diveni
re anche una bandiera di 
mobilitazione immediata per 
vasti strati della popolazio
ne. per categorie ed an 
che per ceti una volta lon
tani. E questa caratteristica 
di forza politica capace di 
suscitare il dibattito, la di
scussione. il confronto sul
l'avvenire della città, dovrà 
essere accentuata sempre di 
più — è stato detto a con
clusione della conferenza — 
nelle prossime cinque setti
mane d; campagna eletto
rale. 
• Accolta da un caloroso ap

plauso la dottoressa Marina 
Marconi Causi, che ha ac
cettato di candidarsi come 

Questa campagna elettora 

« bianche » quanto ad orien
tamenti politici ed elettorali 
delle popolazioni, ancora su
balterne ad un sistema cor
rotto. mafioso e parassitario 
che ha saputo costruire at
torno a sé non solo forme di 
dominio prevaricatore, ma 
anche momenti di vera e pro
pria egemonia ideologica. 

Riferito a questo quadro di 
crescita complessiva dell'or
ganizzazione. contraddistinto 
da un processo diffuso di rin
giovanimento nel quadro at
tivo del partito, dalla pre
senza accresciuta di donne. 
giovani e intellettuali, da si
gnificativi recuperi di forze 

I le — ha affermato Ceraulo j operaie, anche la riflessione 
nella sua relazione — dovrà 
rappresentare, infatti, la con
tinuazione e la sintesi delle 
esperienze fatte in questi ul
timi anni. Esse hanno avuto 
il merito, innanzitutto, d: 
sfatare la leggenda che gli 
accordi -politici mettano il 
bavaglio alle lotte popolari. 
Le intese stipulate alla Re
gione e al Comune hanno per
messo. difatti. un grande di
spiegarsi di iniziative e di 
battaglie. Ciò. tanto nei con-

j fronti della Regione, verso 
i la quale il movimento ha ga

leri la conferenza di produzione 

Lanciano: solidarietà 
per la PAC occupata 

i 

LANCIANO. 10 : 
Si è svo'.ta oggi a Lancia- j 

no la nreannunciata corife- t 
renza di produzione delia j 
PAC. '.a prima de', cenere 
In Abruzzo. La conferenza 
di produzione, organizzata 
dall'Amminist razione 
naie su richiesta dei sinda
cati e delle forze politiche 
democratiche ha avuto luo-
go. in un clima di grande 
unità democratica, all'inter
no dello stabilimento, ormai 
al decimo giorno d: occupa
zione da parte de-, 150 ope
ra: su cu: pende la grave 
minaccia deì.a perdita del 
posto di lavoro. 

Vi hanno preso parte, oltre 
alle maestranze al completo. 
il sindaco di Lanciano. An
gelo Ucci, l'on. Tommaso Pe 
rantuono per il PCI. -, rap 
presentati locai: de: partiti 
democratici, le rappresentan
ze sindacai: cittadine e pro
vinciali. i delegati del con
sigli di fabbrica della IAC. 
della SIV. dell'ex CELDIT. 
della San Marco, de!! ATI, 

i della ex Monti, una nutrita 
i delegazione del mov.mento 
1 democrat:co degli studenti 

ed il sindaco della vicina Ai
tino. Antonio Clementine 
socialista. I lavori sono ini
ziati con t! saluto del sinda
co Ucci, che ha ribadito l'im-
peeno dell'Amministrazione 
comunale d: rare tutto il pos-

puto suscitare significative 
vertenze, come la battaglia 
dell'ESPI per i piani qua
driennali degli enti e per il 
risanamento, tanto verso il 
comune, dove le lotte popo
lari hanno avuto il mento 
di denunciare ed incalzare 
l'inerzia della giunta Scoma, t 
confermando tutte le preoc- j • 
cupazioni che il partito ave- j j 
va sollevato al momento del- j , 
la stipula dell'accordo prò- j 
grammatico, circa la capae:- ( ] 
tà della DC di realizzare i ! i 
vari punti delle intese. | j 

E* per merito essenziale 
della battaglia popolare, in
fatti. che si è potuto dare 

J l'avvio in maniera realistica 
al risanamento del centro 
storico, at traverso il fìnan-

j ziamento di 65 miliardi, de-
i ciso dal Parlamento nazio- < 

naie e dalia assemblea, per 
iniziativa del nostro partito. 

Da qui anche una nuova 
rivitalizzazione dei consisti 

sui ritardi organizzativi, si e 
legata ai problemi di prospet
tiva ed alla necessità di ade-
auare sempre più alla influen
za politica crescente che il 
partito riesce ad esercitare la 
sua forza organizzata. 

Sono stati comunicati, in
fine. significativi successi 
nel tesseramento: con largo 
anticipo è stato superato il 
cento per cento (5.748 iscrit
ti. pari al 1 0 2 ' : 640 reclutati 
— l'I 1*7 — 765 donne, pari 
al 13r: ). In notevole aumento 
anche la media della «quo
ta tessera»- 4 400 lire sul 
90^ delle iscrizioni 1976. 

Manifestazione 
in onore 

di Panagtilis 
a Palermo 

11 

f.-vnii- ' sibilo per g:unzere ad una .. _ . , , . i 
comu , _._,„„.—_ - „ _ , de la ' di quartiere e del loro orga- j risoluzione positiva 

vertenza Ha preso quindi la | 
parola l'assessore all'Indù 
stria. Mariano De Cecco, de
mocristiano. il quale ha illu
strato nel corso della sua re 
'.azione la storia della PAC 
«troppo r.cca di lotte e di 
viva preoccupazione per tut
ti ». testmion.ando a la fer
ma e precisa volontà della 
nostra città d: respingere 
qualsivoglia tentativo di spe
culazione realizzato a: danni 
de-, nostri lavoratori » 

Di particolare rilievo (e 
ne riferiremo p:ù amp.amen-
te domani), oltre agli inter
venti del rappresentante del 
consiglio di fabbrica della 
PAC. Enrico Paone e del rap
presentante del consiglio di 
fabbrica della ex Monti. Can
deloro. gli interventi di To
nino Rapposelli. ex segreta
rio regionale della CGIL e 
deìì'on. Tommaso Pcrantucno. 

nismo di coordinamento cit-
, tad.no — Interquartieri —, i , 
! restituiti alle loro caratteri

stiche di unità. D: questi fat
ti. come è balzato fuon con 
chiarezza al dibattito, il par
tito non solo ha saputo ren
dersi protaeonista. con l'atti
vità delle sue sezioni ternto-
r.al:. ma ne ha saputo al tem 
pò stesso giovarsi. Ogni se 
zione. ogni zona ha ormai 
definito, infatti, una vera e 
propria piattaforma di lotta, 
elaborata nel confronto con 
le popolazioni. 

Ciò vale anche per settori. 
caratterizzati da noti ritar
di Si pensi, solo per fare 
un esempio, alla profonda ri
flessione che si è avviata sul 
le borgate palermitane, le 
zone più seivagKiamente sot- j 
toposte alla rapina del siste
ma del malgoverno e della ' 
speculazione, eppure ancora I 

PALERMO. I O 
L'università di Palermo h i 

o r j a n i u i i o per mercoledì 12 
maggio, con inil io alle ore 12 , 
nell'aula magna della facoltà 
di Lettere e Filosofia, una ma-
mlcstaiione dedicata alla me
moria di Alessandro Panagu-
lis e alle lotte del popolo 
greco per la liberta. La scrit
trice greca Kostuta Mitropulu 
presenterà il suo libro « La 
cronaca dei tre giorni », edito 
da Sellerio, che trae ispira
zione dalla sollevazione degli 
studenti del Politecnico di Ate
ne contro gli oppressori fa
scisti. 

Conferenza 
del PCI 

all'ateneo 
di Messina 

MESSINA. I O 
Mercoledì alle ore 17 nel

l'aula di Mineralogia dell'Uni
versità di Messina si svolge
rà la conlcrenia dibattito in
detta dalla sezione universita
ria del PCI « Concetto Marche
si ». Tema: « Le proposte dei 
comunisti per l'avvio della r i 
forma universitaria ». La con
ferenza sarà introdotta da un 
intervento del compagno ono
revole Alessandro Tessati, del
la Commissione P.l della Ca
mera. Le conclusioni saranno 
tratte dal compagno on. Pan
crazio Oe Pasquale, capogrup
po del PCI al l 'ARS. 

sono 10. Riguardano quasi 
tutti i massimi dirigenti del
l'IMAC: l'amministratore de
legato avv. Vincenzo Di Pie
tro: il direttore amministra
tivo dott. Alessio Amidi, fi
glio di un senatore democri
stiano palermitano: • un al
tro direttore: è Antonio Ba
sile. uno dei « grandi eletto
ri >• dell'assessore regionale 
democristiano Avola. 

Oltre ai tre sono giunte co
municazioni giudiziarie ad un 
impiegato. Luigi dugliotta. ed 
ai rappresentanti della socie
tà per la zona di Catania: 
Salvatore Santonocito; i fra
telli. entrambi ingegneri. Um
berto e Francesco Santejiati. 
e la moglie di Umberto. Ma
ria Sorrentino. Un'altra co 
municazione giudiziaria è 
stata inviata ad un tal Sccr-
ra Clemente, del quale la 
stessa Procura della Repub
blica di Modica non conosce 
tutte le generalità. Facile 
supporre pertanto che si trat
ti di un nome inventato, col
legato comunque — e questo 
è certo — ai quattro rappre
sentanti di Catania dell'IMAC. 

Ben cinque i capi di accu
sa. e tutti contemplati nel 
codice penale: falsità in scrit
tura privata: falsità materia
le in atti pubblici: documenti 
equiparati ad atti pubblici: 
danno patrimoniale di note
vole entità: continuazione del 
reato. 

La vicenda alla quale si ri
feriscano i reati addebitati 
ai 10 personaggi è quella re
lativa ad un giro di cambiali 
false. Finora si parla di cir
ca 450 milioni, anche se sem
bra certo che la cifra aumen
terà notevolmente. 

Ripercorriamo ora le tappe 
della vicenda di cui si è ora 
interessata la magistratura. 
Due imprenditori del cata-
nese. Domenico Calogero e 
Salvatore Ripa, chiedono ai 
rappresentanti dell'IMAC di 
Catania due capannoni. Un 
ordine questo per centinaia 
di milioni. La richiesta è del 
febbraio, dopo cioè l'esone
ro dall'incarico di ammini
stratore dell'IMAC del prof. 
Terranova, sostituito dal Di 
Pietro, e dopo la perquisizio
ne ordinata dalla magistra
tura nei locali della società. 
In aprile incominciano a giun
gere ai due imprenditori ca-
tanesi protesti di cambiali per 
oltre 450 milioni. I due ga
rantiscono di non aver fir
mato alcuna cambiale e da 
qui la denuncia e le conse
guenti indagini della magi
stratura che hanno dimostra
to l'esistenza di un notevole 
giro di interessi illeciti. 

La vicenda giudiziaria pre
se il via dopo le r.petute de
nunce che il nostro partito 
e l'Uwtà mossero nei con
fronti dei maggiori esponenti 
dell'Azasi. responsabili prin
cipali dello sfascio economico 
delle soc.^tà e delle collegate. 

Sotto inchiesta fu messo 
uno dei maggiori esponenti 
della Democrazia cristiana 
di Ragusa: il prof. Saverio 
Terranova, ex sindaco ed at
tuale consigliere provinciale 
dello scudocrociato. L'accusa 
è di peculato, falso in bilan
cio e interesse privato in atti 
d'ufficio. 

Man mano che l'indagine 
andava avanti sempre nuovi 
elementi si aggiungevano di 
giorno in giorno ai già ab
bondanti gravi fatti, dei qua
li in parte riferiamo qui ac
canto. Vane si dimostrarono 
anche ad un certo punto, tut
te le protezioni che alcuni am
bienti della DC cercavano di 
attuare nei confronti del Ter
ranova e. prevedendo !e mos
se della magistratura, prefe
ri passare la mano pochi gior
ni prima che emergessero ac 
cu-=e ben più gravi di quelle 
già addebitategli. 

Ma non certo meglio di lui. 
alla luce anche dei fatti nuo
vi si stanno dimostrando que
gli uomini, anch'essi natural
mente tutti democristiani, che 

ora si trovano nei po^ti di 
maggior rilievo della <or età 
ed al centro di nuovi e cla
morosi scandali. 

Carlo Ottaviano 
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Stamane a Catanzaro da tutta la regione 

Olivicoltori in corteo 
Manifestazione al Supercinema - I produttori rivendicano il pagamento dell'inte
grazione che la CEE ha già versato al nostro paese - Si tratta di oltre 40 miliardi 

CATANZARO. 10 
I problemi dell'olivicoltura, 

che interessano la stragrande 
maggioranza dei comuni ca
labresi e quasi tutte le azien
de agricole di collina e di pia
nura della regione, saranno 
domani al centro di una ma
nifestazione che si svolgerà a 
Catanzaro e che è stata in
detta dalle organizzazioni di 
categoria, dai sindacati dei la
voratori. dalla alleanza con
tadini. dal consorzio nazio
nale olivicoltori. La manife
stazione. che vedrà affluire 
nel capoluogo delegazioni di 
lavoratori provenienti da tut
ta la regione, si svolgerà nei 
locali del Supercinema. con 
inizio alle ore 9,30. e sarà aper
ta da una relazione del pre
sidente del Consorzio nazio 
naie olivicultori. Giuseppe Vi
tale. 

La manifestazione nasce da 
un fatto grave. Decine di mi
gliaia di produttori, per fron
teggiare la crisi di mercato 
dell'olio d'oliva, da anni per
cepiscono un'integrazione co
munitaria sul prezzo: solo che 
tale integrazione, prima di 

giungere ai produttori, spe 
eie ai piccoli e medi, percoi-
re strade tortuose e misterio
se e giunge a legittima de
stinazione con enorme ritardo. 

I produttori calabresi, ad 
esempio, accreditano per l'ul
tima annata agraria oltre 40. 
miliardi. E si t ra t ta dì fondi 
che la CEE ha regolarmente 
stanziato e versato all'Italia. 
Si tratta, d'altra parte, di 
somme — e questo sarà sot
tolineato dalla manifestazio
ne di domani — che sareb
bero capaci di ridare ossige
no alle sempre più povere 
aziende contadine calabresi, 
le quali, senza l'integrazione. 
diffìcilmente sarebbero riusci
te a sopravvivere in questi 
anni. 

Va ricordato, tra l'altro, che 
l'integrazione comunitaria sul 
prezzo riguarda anche il gra-
noduro: anche in questo ca
so, però. ì produttori cala
bresi. ad esempio, accreditano 
circa 4 miliardi per l'ultima 
annata agraria. 

Ma non si può andare avan
ti in eterno con l'integrazio
ne. Occorre ammodernare e 

trasformare l'olivicoltura ca
labrese. onde renderla eflet-
tivamente competitiva e red
ditizia. Questa è la seconda 
importante richiesta della m.»-
nitestazione di domani e che 
si collega direttamente al di
scorso della trasformazione 
agricola della Regione cala
brese chiamando in causa 
tutte le forze produttive per 
una battaglia che non può es
sere ulteriormente rinviata se 
non si vuole continuare a 
pagare un prew.o sempre più 
insopportabile*dovuto all'ai) 
bandono e allo spreco delle 
risorse. 

Del problema dell'olivicol
tura ha cominciato a farsi 
carico negli ultimi tempi la 
Regione Calabria, trasfor
mando una sene di interro
gazioni parziali sul mancato 
pagamento della integrazione 
sul prezzo dell'olio in una mo
zione approvata al termine 
di un dibattito con la quale 
si affrontano globalmente i 
problemi del settore nella re
gione e si fissano scadenze ed 
impegni all'esecutivo regio
nale. 

La Comunità montana prepara il piano di sviluppo 

Censiti nel Vulture 5 mila 
ettari di terra coltivabile 

Ampia consultazione popolare • Le proposte di spesa nei diversi settori 

Da! nostro corrispondente 
POTENZA. 10 

Una larga e democratica 
consultazione sta portando al
ia formazione dei piano di zo
na della Comunità montana 
del Vulture, amministrata da 
una maggioranza di sinistra 
Numerosi sono stati gli incon
tri con le categorie produt
tive, con i contadini e gli 
allevatori, con i sindacati, 
con i cooperatori. Particolare 
importanza hanno avuto gli 
incontri con gii amministra 
tori, gli impiegati e i tecnici 
comunali in tutti i comuni 
della zona attraverso tre in
contri subzonal:. 

I tecnici comunali hanno 
dato un contributo partico
larmente proficuo: è risultata 
evidente la loro soddisfazione 
perchè si vedono finalmente 
valorizzati nelle loro speciii 
che competenze e protagoni
sti della programmazione de

mocratica. Risultato politico 
importante è anche quello 
del contributo costruttivo alle 
scelte di fondo della Comu 
nità montana del Vulture par
ti to dalla minoranza democn 
stiana attraverso la conferen
za dei capigruppo. Gli inter 
venti operativi concreti atten
gono al'.e scelte produttive in 
agricoltura, nella cooperazio 
ne viticola, nell'artigianato. 

j nel turiamo. Ci si avvaie delia 
l cooperazione tecnica dello 
j IBRES (Istituto di ricerche 

economiche e sociali delia 
Basilicata). dell 'Istituto spe
rimentale zootecnico. del!a Fo
restale. In particolare sì pro
getta il recupero delle terre 

j incolte da destinare allo svi-
I luppo zootecnico. A tal prò 

posito è stato censito nei".a 
zona del Vulture, un demanio 

I di 5380 ettari. S: intende ope-
« rare per il miglioramento dei 
| pascoli su 13.V) ettari , attra-
: verso la realizzazione di opere 

Muro Lucano 

Forte manifestazione 
per lavoro e sviluppo 

POTENZA. 10 
Una grande manifestazione s: è svolta s tamane a Muro 

Lucano, durante Io sciopero generale per il lavoro e lo svi 
luppc proclamato dai sindacati unitari Cgil Cisl Uil. Vi ha 
partecipato l'intera popolazione, con in testa al corteo mo'.ti 
giovani. Gii esercenti hanno abbassato le saracinesche: le 
scuole sono r imaste chiuse. 

Per la Federazione sindacale unitaria ha parlato Tato 
deha Cgil che ha illustrato la piattaforma di lotta. Si nven 
dica in particolare il piano regolatore in base alla legge lrVì 
per la costruzione di case economiche popolari: l'utilizza 
zione del lago di Muro Lucano per l'irrigazione di centina.» 
di e t t t r : di terreno a valle del paese: il finanziamento d: 
opere di imbrigliamento della fiumara di Muro Lucano da.'.a 
ex centrale elettrica allo scalo di Bella-Muro: l'immed.ata ap
plicazione del nuovo contrat to dei dipendenti comunali: i! 
finanz.amento di opere infrastnitturali nelle campagne 
(acquedotti, s trade ecc.). 

utili alla costituzione di azien
de zootecniche stanziali di bo
vini ed ovini. Calcolando un 
finanziamento di 600 mila lire 
l'ettaro, da finanziare al 50 
per cento con 1 fondi della 
Comunità montana, si pre
vede a tale scopo lo stanzia
mento d: 4U0 milioni di lire. 

Per le esigenze di promo
zione. divulgazione informa
tiva e di assistenza agli a! 
leva tori singoli ed associar

la Comunità montana ha chie
sto alla Rezione Basilicata 
l'aiuto di un centro di assi
stenza tecnica. Altro Impegno 
fondamentale della Comunità 
montana è quello di accele
rare la costituzione d: un con
sorzio di secondo grado fra 
cooperative vitivinicole del 
Vulture; vi è quindi la de
cisione di utilizzare 150 m • 
Uoni per la tipizzazione de1. 
vino A2l:anico. Per ia vaio 
rizzazione dell'artigianato ar
tistico della zona, si prevedv 
una spe-a di 50 milioni Ói 
I:re per corsi di formazione 
professionale associativa fina
lizzati alia costituzione di eoo 
perative laboratorio e per 'T 
creazione di un centro vendita 
a Monticchio In quest'opera 
la Comunità montana si av 
vale della collaborazione d e -
rindeco 

Vi è oure un Impegno d. 
spesa di 150 milioni dì l*r^ 
per la va "or izza rione di t i p i 
residenziale 'ostello. sa!a-rr-
s'denza conv^gn") del rom 
n'esso di M o i ' i T h o mrrf 
punto d: r ferimento per '•*•• 
nerari turi^'ici zonali. Per 
quanto rizuard* il oroavviv 
m^nto al lavoro dei giovani 
con tito'o di studio la Co-
munita montana sta operando 
— in collaborazione con VAs-
>ei*orMo r i o n a l e alla P ih-
hlica Tstruronr — il censi
mento n*»i comuni ner accer
tare numero e O'ialifica de 
ffli inoT' iTi t ' e corrisnonden-
te ricerca d; sbocch' d! la
voro nelle T.mte nrzxn'.chr 
desi: *»nti locali de! pubblici 
servizi e di aziende private 
agricole e industriali. 

Francesco TUTTO 
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